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Dopo il procedimento 

contro Marrone 

Riformare 
il Consiglio 

superiore 
della 

& * • magistratura 

Il Consiglio superiore della 
Magistratura ha deciso di 

aprire 11 procedimento per il 
trasferimento di ufficio del 
sostituto • procuratore della 
Repubblica di Roma dr. Fran
co Marrone. \ questo magi
strato si addebita il fatto di 
avere pubblicamente censura
to l'attività di altro o di altri 
giudici della medesima sede. 
Cosi agendo, — si sostiene — 
anche indipendentemente da 
una sua colpa, egli non po
trebbe più « nella seda che 
occupa, amministrare giusti
zia nelle condizioni richieste 
dal prestigio dell'ordine giu
diziario ». 

L'iniziativa del Consiglio su
periore della Magistratura, 
indipendentemente dal risulta
to cui In definitiva approde
rà, è, di per sé, per il modo 
ed i motivi" che la qualifica
no, estremamente grave. 

Infatti, la maggioranza del
l'organo di autogoverno della 
magistratura, nel quale, co
me sappiamo, gli elementi 
conservatori o al più mode
rati sono di gran lunga pre
valenti, prospetta come passi
bile di trasferimento di uffi
cio, un magistrato che ha 
espresso opinioni non gradi
te; si Tipromette cioè di adot
tare una sostanziale sanzione 
ben più grave di quelle ap
plicabili attraverso il normale 
procedimento disciplinare che 
riconosce non potrebbe esse
re utilmente promosso. In 
questo modo i membri della 
maggioranza del Consiglio su
periore della Magistratura, da 
veri, «maestri del diritto», 
pensano di eludere gli ostaco
li che si frappongono ad una 
aperta repressione del dissen
so interno alla magistratura, 
e contemporaneamente di a-
prire la strada per mettere 
a tacere, con la minaccia del 
trasferimento di ufficio, quan
ti altri giudici sentissero il 
dovere di denunciare errori 
ed abusi che l'ufficio da essi 
ricoperto consente più age
volmente di individuare. 

DI fronte ad un tentati
vo del genere occorre reagi
re con prontezza e ferma
mente. 

Non si t rat ta di «difende
re » questo o quel giudice col
pito (e nessuno di loro si sen
te certo sulle soglie del mar
tirio), ma di rivendicare la 
osservanza dei principi costi
tuzionali posti a garanzia non 
tanto dei singoli appartenenti 
all'ordine giudiziario, quanto 
dell'ordine nel suo comples
so, quale potere autonomo e 
indipendente, e posti soprat
tutto a garanzia della socie
t à che ha il diritto di poter 
contare su una giustizia i cui 
operatori non siano costretti 
ai conformismo politico o 
ideologico secondo i voleri 
delle maggioranze, poiché per 
essi deve valere soltanto la 
soggezione alla legge e quindi 
in primo luogo, alla Costitu
zione. 

Che nel-caso in esame si 
t rat t i di un gesto di sopraf
fazione nei confronti del dot
tor Marrone e, più in genera
le, di una iniziativa intimida
toria nei confronti dei giudici 
democratici, è facile verifica
re sol che si pensi al modo 
in cui viene concepito il « pre
stigio » interno ed esterno del
la magistratura. Se per of
fenderlo bastasse assumere 
posizioni contrastanti allo in
terno dell'ordine o della sede 
giudiziaria o dell'ufficio ovve
ro nei rapporti con la socie
tà civile, non si capirebbe 
perchè mai non si è procedu
to, per esempio, nei confron
t i del dott. Calamari, il pro
curatore generale abitualmen
te definito il « granduca » del
la Toscana, del quale sono no
te le abitudini avocatone e gli 
entusiasmi incriminatori av
verso ogni comportamento de
mocratico, ovvero contro il 
dott. Micale, procuratore ca
po presso il Tribunale di Mi
lano, i cui metodi di gestio
ne dell'ufficio hanno determi
nato le richieste di trasferi
mento di una ventina di so
stituti! 

Nessun dubbio, quindi, è 
consentito circa la natura e 
Io scopo politici dell'atto com
piuto dal Consiglio superiore 
della Magistratura. 

Ripetiamo, allora, che è 
gran tempo di andare ad una 
riforma di questo organo, per 
conformarlo ad un modello 
democraticamente più accet
tabile. Si tratta, certo, di mo
dificarne composizione e me
todi elettorali, ma anche di 
togliere le decisioni del con
siglio superiore dall'ombra e 
quivoca del segreto e dell'ano
nimato. Ci vogliono adunan
ze pubbliche, nelle quali si 
renda noto al Paese per ini
ziativa di chi e per quali mo
tivi, e superando quali obie
zioni, si promuovono deter
minati procedimenti; quali 
membri, ciascuno con il suo 
riverito nome e cognome, so
no favorevoli e quali contrari 
a deliberare in un dato modo. 
• La giustizia, anche nelle fa
si di governo dell'ordine non 
è affare castale, del quale 
debbano conoscere soltanto 
gli addetti ai lavori: è affa
re di tutti i cittadini, espri
me uno dei momenti — tra i 
più delicati — di esercizio del
la sovranità popolare. E il so
vrano, da tempo ormai e con 
sempre più chiara coscienza, 
sa riconoscere gli inganni né 
si lascia incantare dall'abili
tà. dal •- tecnicismo, con cui 
vengono maneggiati detcrmi
nati meccanismi. Il suo g.udi-
zio va dritto al merito e suo
na condanna degli atti e dei 
comportamenti che, limitando 
in danno dei slngolf l'area 
delle libertà, offendono le 
basi stesse della nostra con-
itvonza democratica. 

Alberto Malagugini 

I tentativi di sottrarre le indagini ai magistrati bresciani 

Altre manovre contro l'inchiesta 
dei giudici sulle SANI-Fumagalli 
Arcai e Trovato hanno già smantellato le eccezioni di competenza sollevate dal difensore dell'avv. Degli Occhi - I pericoli 
di una unificazione dei vari procedimenti sulle «trame nere»• Si vuole la confusione con l'intento di ritardare la verità? 

Traffico intenso per le feste natalizie 

Strade e ferrovie 
intasate: ritardi 
anche di 15 ore 
Il treno degli emigrati arriva a Palermo mezza giornata dopo l'orario - Proteste 
alla stazione - Numerosi incidenti stradali - Previsto tempo sereno per Natale 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 23. 

L° varie istruttorie sulle 
trame nerp. sui movimenti e-
versivi fascisti, verran.no uni
ficate? Se ne parla da parec
chio tempo. A Roma, Padova 
e Torino tre giudici istruttori 
hanno dato inizio al conto al
la rovescia, in attesa della de
cisione della Corte di Cassa
zione prevista per il 30 di
cembre. 

Ci troviamo dì fronte a veri 
e propri tentativi di « seque
stro » di processi per cui. si 
corre il rischio, di vanlficars 
il lavoro paziente che magi
strati come il dott. Tamburino 
e il dott. Violante stanno con
ducendo con meticolosa scru
polosità da mesi, e alcuni da 
anni. Queste manovre posso
no aprire una breccia per uni
ficare (sempre a Roma) an
che l'inchiesta bresciana con
dotta dal giudice Giovanni Ar
cai e dal P.M. Francesco Tro
vato sulle SAM di Fumagalli-
Degli Occhi - Picone Chiodo; 
quest'ultimo ex ufficiale dello 
esercito, è tuttora latitante, 
mentre gli altri due soon in 
carcere. 

Un quotidiano milanese è 
uscito oggi con un titolo a 
sensazione ripresentando in 
termini di attualità, uno dei 
primi attacchi messi in atto 
dalla difesa dell'avvocato 
Degli Occhi contro i magi
strati bresciani ritenuti in
competenti territorialmente. 
L'attacco è stato però parato 
brillantemente dal giudice Ar
cai e dal P.M. Trovato che 
hanno segnato un punto in 
loro favore. I due magistrati 
non solo hanno respinto le ec
cezioni sollevate dal difensore 
avv. Lener ma hanno contrat
taccato a fondo smantellando 
il castello di incompetenze 
sollevate, a mo' di cortina fu
mogena, dalla difesa del pre
sidente della maggioranza si
lenziosa milanese. 

H difensore del fascista De
gli Occhi, dopo aver richiesto 
una dichiarazione di incompe
tenza del tribunale di Bre
scia, indica in Milano, Varese 
Verona, le sedi competenti 
per il giudizio senza precisare 
quale delle tre dovrebbe ave
re la precedenza rispetto alle 
altre due. Finora, dopo la sen
tenza emessa nel novembre 
scorso dal giudice istruttore 
Arcai non risulta che l'avv. 
Lener abbia avanzato ulterio
ri istanze in altre sedi. 

Certo: esiste un certo In
treccio fra tutt i i movimenti 
eversivi fascisti venuti alla 
luce in questi ultimi mesi. 
Personaggi che nell'inchiesta 
bresciana appaiono sfumati, 
o di secondo ordine, assumo
no poi un ruolo diverso, prin
cipale, in altre inchieste se 
cosi non fosse le SAM-Fuma-
galli, come la «Rosa dei ven
t i» o lo stesso « Fronte na
zionale» di Borghese — se 
considerati separatamente — 
si ridimensionerebbero a grup
pi di sconsiderati e la tra
gica catena di attentati che 
hanno insanguinato il pae
se, a colpi di testa di qualche 
pazzoide. Mai riuscirebbero 
ad assumere quel carattere di 
pericolosità, anche politica 
che l'intreccio del disegno ha 
ampiamente dimostrato di 
.possedere. 

Ed è anche abbastanza na
turale che le connessioni tra 
i vari gruppi eversivi, siano 
causa, spesso, di contrattem
pi e di interferenze. Però la 
strada per superare tali dif
ficoltà consiste nello stretto 
rapporto e collegamento fra 

J i magistrati inquirenti. A que
sto punto, il collegamento 
delle vane indagini portereb
be soltanto, se non al totale 
affossamento, perlomeno ad 
un ritardo ingiustificabile nei 
concludere con rapidità il 
processo inquisitorio giunto 
ad una fase delicata ed abba
stanza avanzata. 

Perché se è vero, come è 
vero, che alcune responsabi
lità sono affiorate, che non si 
è colpito solo la manovalanza 
fascista, ma anche qualche 
«cervello» mandante, ripren
dere il discorso ex novo, af
fidando l'incarico a nuovi 
giudici, verrebbe, in defini
tiva, soltanto a consentire 
che si inquinino ulteriormen
te le prove e le testimonian
ze raccolte, a riaprire il pro
cesso istruttorio e a riman
dare in libertà provvisoria 
larga parte degli attuali im
putati. 

Vi è forse, dietro tutto que-
! sto. un disegno politico per 
I evitare che il bisturi della giu

stizia affondi nei corpi sepa
rati dello Stato, in quegli or
ganismi addetti alla sicurez
za del nostro paese, alcuni 
settori dei quali oggi vengo
no indicati come fiancheggia
tori dei gruppi neofascisti e 
dei loro disegni eversivi? Se 
la presa di posizione, l'allar
me di oggi,-vuol essere una 
indicazione perché ci si mo
biliti contro la unificazione 
delle vane indagini in cor
so, ben venga. Se l'allarme 
vuole, invece, nascondere o 
contrabbandare manovre che 
dimostrino la necessità di u-
nificazione, dopo quella — 
qualcuno ci spera — ormai 
prossima dell'istruttoria sul 
movimenti eversivi di Pado
va, Torino e Roma il discor
so cambia aspetto e assume 
una dimensione più preoccu
pante. 

Tamburino 
ha interrogato 

il missino 
Giovanni Zilio 

• ' PADOVA. 23 
' Si è svolto oggi pomeriggio, 

in una località non precisata 
del padovano, l'interrogatorio — 
il primo dopo l'arresto avve
nuto il 14 dicenibie scorso — 
del conte Giovanni Zilio, il ses-
sanlottenne dirigente nazionale 
del MSI che il giudice Tambu
rino ha accusato di cospirazio
ne politica nel quadro dell'in
chiesta sulla « Rosa dei venti ». 

Un'altra notizia che riguarda 
un personaggio recentemente 
entrato come teste nell'indagine 
sulla « Rosa dei venti », giunge 
da Verona. Domenica scorsa 
— stando a quanto trapelato — 
alla squadra mobile è stato con
segnato un r borsetto smarrito 
contenente un caricatore di pi
stola ed una ' carta d'identità 
intestata al veronese Marcello 
Soffiati. Una immediata perqui
sizione nella sua abitazione ha 
permesso di rinvenire due cas
se di bombe a mano, altri espio 
sivi al plastico, elmetti, tute, 
varie armi da guerra 

« Ordine nero » 
minaccia 

stragi 
nelle chiese 

E' pervenuta alla redazione 
centrale dell'ANSA una let
tera contenente un foglio fir
mato dalla sezione « Ciano » 
di « Ordine nero » e recante 
stampata una svastica con so
vrapposto un fascio littorio 
e le scritte «Gott mit uns » 
e « Vinceremo ». 

« Ordine nero » nella farne
ticante missiva « comanda 
che la Chiesa ed il suo Pon
tefice devolvano le loro in
genti ricchezze alla plebe ita
liana ». In caso contrario la 
sezione « Ciano » - minaccia 
«di deporre nei duomi delle 
principali città d'Italia, il 
giorno di Natale, gli ordigni 
in fase di preparazione». 

Dopo aver minacciato di 
fare « una carneficina nel ca
so che gli istituti di benefi
cenza non accettino la som
ma che la Chiesa dovrà dare », 
la lettera cosi conclude: «Le 
vittime ricadranno sulla co
scienza di coloro che non vor
ranno dare od usufruire del 
denaro ». f 

E' TORNATA LA CALMA 
NEL CARCERE BOLOGNESE 

Tutto è tornato tranquillo nel carcere bolognese di San Giovanni in Monte dopo la tragica 
rivolta di domenica che ha provocato un morto e sei feriti, uno del quali in fin di vita. Dopo i 
gravissimi incidenti è stata aperta una Inchiesta: il magistrato ha incriminato per omicidio 
volontario Emilio Garelli, considerato il capo della rivolta. Gli altri detenuti che hanno parteci
pato alla rivolta sono stati denunciati per resistenza. NELLA FOTO: Garelli insieme al di
rettore del carcere durante una conferenza stampa del marzo scorso. 

L'assurdo delitto del quale è rimasta vittima Vittoria Fornari 

I giovanissimi assassini della trattoria 
hanno ucciso per poche migliaia di lire 

Dopo aver sparato sono fuggiti portando via una pelliccia di volpe di scarso valore - Erano in tre e sono piombati all'improvviso net locale 
presso Ponte Milvio - « Avevano molta paura » hanno raccontato i testimoni - Indagini serrate - Posizione inaccettabile dei commercianti 

- In un clima di emozione e sgomento si infittiscono le Indagini per catturare gl i spieiati 
assassini di Vittoria Fornari, la moglie di un noto antiquario uccisa da tre rapinatori in 
una trattoria romana la sera di sabato scorso. Un identikit preciso come una fotografia e 
l'età dei banditi (20 anni circa) sono gli unici elementi su cui la polizia può lavorare per 
i l momento. Un'altra traccia, i primi numeri della targa dell'auto usata dai rapinatori, si 
è rivelata infruttuosa. Dopo lunghe ricerche portate avanti con l'aiuto di un calcolatore 
elettronico che ha impressi 

vittima, Vittoria Fornari 

nella sua « memoria » milio
ni di dati sulla criminalità, 
i funzionari della squadra 
mobile si sono resi conto che 
le indicazioni fornite dai te
stimoni non erano esatte. 
Sconosciuti sono -ancora gli 
assassini, come la targa della 
loro auto. E sconosciuto è an
che il movente che li ha spin
ti ad uccidere, con un colpo 
sparato a bruciapelo, una don
na che se ne stava seduta 
tranquillamente aspettando 
il a primo », e che a stento 
ha avuto il tempo di accor
gersi dell'irruzione • dei tre 
banditi nel ristorante. 

Vittoria Fornari, com'è no
to, apparteneva a una delle 
più conosciute e facoltose fa
miglie del commercio roma
no. Madre di quattro ragaz
zi (dai 12 ai 18 anni) era figlia 
di un notissimo orefice ed ar
gentiere romano che ha ere
ditato la sua professione dal 
padre e dal nonno. La don
na si era sposata una venti
na d'anni fa con Leone Di 
Castro, anche lui molto noto 
nel mondo del commercio. 
per la sua attività di anti
quario. Sabato sera, alle 22, 
la coppia era seduta ad un 
tavolo della trattoria «D Cac
ciatore» — vicino Ponte Mil
vio — con altri tre amici. 
Nel locale, dove c'erano una 
trentina di persone, hanno 
fatto irruzione tre giovani: 
uno impugnava un fucile a 
canne mozzate, gli altri due 
una pistola. 

Quasi sicuro un decreto di espulsione 

In Svizzera Tom Ponzi 
non potrà più spiare 

La notizia resa nota da un giornale del Ticino - A disposizione della ma
gistratura italiana 12 casse con le registrazioni telefoniche, ma le bobine 

' sono state cancellate 

GINEVRA, 23.* 
* Contro l'investigatore priva

to Tom Ponzi, implicato in 
Italia nel noto caso di ascolti 
telefonici, la • polizia federale 
elvetica degli stranieri avrebbe 
decretato un provvedimento di 
esculsione dal territorio elve
tico. Secondo il quotidiano di 
Lugano « Corriere del Ticino », 
che riporterà la notizia nella 
sua edizione di domani, mar-
di, le competenti autorità di 
polizia bernesi considerano 
Tom Ponzi come « straniero 
non desiderabile» e pertanto 
hanno ordinato la sua imme
diata espulsione se verrà sor
preso sul territorio della con
federazione. ,. 

Questo provvedimento nei 
confronti dell'investigatore 
privato italiano sarebbe stato 
adottato dalla polizia federale 
degli stranieri nonostante la 
decisione del procuratore pub
blico di Sottoceneri di abban
donare, «per insufficienza di 
prove », il provvedimento pe

nale dell'azione a suo tempo 
intentata contro Tom Ponzi. 
La magistratura ticinese ave
va infatti sequestrato nella 
sede dell'a agenzia Tom Pon
zi» a Lugano dodici casse di 
documenti e di bobine regi
strate dalle quali non sono e-
merse prove a carico dell'in
vestigatore italiano per i reati 
per cui si indagava in Svizze
ra (acquisto e importazione di 
apparecchi abusivi di ascolto). 
• Nei nastri «registrati» non 
venne infatti trovato niente 
di interessante. Sembra che il 
poliziotto privato, simpatizzan
te neofascista, sia stato avvi
sato dall'Italia che la polizia 
elvetica stava per sequestra
re le casse. I nastri sarebbero 
stati cosi « cancellati ». 

Le dodici casse, affidate al 
giudice istruttore di Lugano, 
sono tenute a disposizione del
la magistratura italiana che in
daga sul caso delle intercetta
zioni telefoniche. T«m Penti, 

La maggior parte dei clien
ti della trattoria, restii a cre
dere di trovarsi davanti ad 
una banda di rapinatori, in 
un primo momento ha pensa
to ad uno scherzo di cattivo 
gusto. Ma uno dei banditi, 
con una voce molto fioca e 
tremolante, ha ordinato: «Non 
muovetevi, è una rapina!». 
Un complice ha ripetuto la 
frase con più decisione, e la 
sala è piombata nel silenzio. 
I malviventi erano agitatissi-
mi, nervosi, impauriti. Qual
cuno ha pensato che fossero 
drogati. Secondo la polizia, 
invece, probabilmente si trat
tava di giovani provenienti dal 
mondo degli scippatori e dei 
ladri di piccolo calibro, alla 
loro prima grossa impresa 
criminale. 

Da una delle calibro 7,65 
impugnate dai banditi è par
tito un colpo solo, che ha 
trafitto il torace della donna 
uccidendola. Lo sparo si è 
sentito nel momento in cui 
uno dei rapinatori si proten
deva verso il tavolo della For
nari per afferrare una pelliccia 
appoggiata ad una sedia. E' 
stata avanzata l'ipotesi che 
il malvivente avesse sparato 
per sbaglio in questo fran
gente. Ma uno degli amici 
della vittima ha raccontato al
la polizia di avere sentito 
distintamente, qualche secon
do prima dello sparo, il ru
more sordo del proiettile che 
scende in canna quando viene 
fatto scorrere manualmente il 
carrello dell'arma automatica. 

Probabilmente dicono gli 
investigatori, i banditi aveva
no intenzione di sparare per 
spaventare i presenti, ed agi
re poi con più sicurezza. In
vece sono fuggiti immed'ata-
mente, portandosi via una pel
liccia di volpe di scarso valore. 

Sulla base di questa rico
struzione la polizia sta lavo
rando per rintracciare gli as
sassini. Le indagini sono re

se particolarmente difficili dal
la giovane età dei malviventi 
che, se da una parte permet
te di «classificarli» come de
linquenti di piccolo cabotag
gio, dall'altra li fa confonde
re con migliaia di altri gio
vani colpevoli di niente. 

Questo tragico sabato sera 
nella trattoria romana, dice
vamo, ha provocato sgomen
to tra i cittadini, ma soprat
tutto nel mondo dei commer
cianti. L'unione commercian
ti di Roma e provincia ha 
reso pubblico un comunicato 
nel quale, accanto a giuste 
preposizioni di sdegno, figu
rano inaccettabili proposte 
come quella della costituzio
ne di una polizia privata. 
C'è già una polizia, quella del
lo Stato, il cui personale an
drebbe semmai messo in con
dizione di assolvere meglio 
il proprio compito. Molte in

terrogazioni sulla criminalità e 
sul potenziamento della poli
zia sono state ' intanto pre
sentate in Parlamento da de
putati di diversi partiti pren
dendo spunto dalla tragedia 
di Roma. 

te. e. 

Tempo bello — cosi pro
mettono i bollettini meteoro
logici — anche per le prossi
me 48 ore. Se la previsione ri
sponderà al vero, passeremo 
un Natale col sole anche se 
il clima continuerà a mante
nersi rigido e su molte regio. 
ni italiane nebbia • e ghiac
cio manterranno costante la 
loro presenza. 

Mentre il tempo continua a 
mantenersi sereno, le strade 
di grande comunicazione, le 
ferrovie, i punti di traghet
to per la Sicilia e la Sarde
gna e gli scali aeroportuali 
registrano un movimento stra
ordinario. Traffico difficolto
so anche nei grandi centri 
urbani, specie a Roma, Mi
lano, Napoli, Genova e Pa
lermo, dove gli acquisti del
l'ultima ora hanno fatto river
sare nelle vie una folla ec
cezionale. Gli intasamenti 
hanno spesso bloccato alcune 
città. 

Ma l'intasamento più gros
so si è avuto in Sicilia. L'or
mai tradizionale ingorgo fer
roviario alla vigilia delle feste 
natalizie — in coincidenza con 
11 ritorno degli emigrati — 
si è ripercosso quest'anno in 
maniera drammatica e in 
forma senza precedenti sui 
nodi terminali del traffico 
nell'Isola. Il lungo convoglio, 
stipato fino all'inverosimile 
del « treno del sole », prove
niente da Torino, atteso a 
Palermo domenica pomerig
gio, è giunto solo ieri matti
na con oltre 15 ore di ritar
do nella stazione centrale del 
capoluogo siciliano, dove era 
ad attenderlo una grande 
folla. Mezza giornata di ritar
do hanno fatto registrare an
che gli altri treni di lavo
ratori attesi a Palermo, sic
ché sono saltate tutte le coin
cidenze. La stazione del capo
luogo costituisce il princi
pale nodo di smistamento per 
il traffico interno; per questo 
motivo il disagio si è ancora 
più accentuato per migliaia 
di emigrati — la maggioran
za — in viaggio verso le pro
vince interne dell'isola. H loro 
ritorno a casa era stato pun
teggiato in precedenza an
che da alcuni episodi di acu
ta tensione. 

A Messina, dopo le lunghe 
attese sui binari morti a cau
sa di alcune fermate in Cam
pania e in Calabria provocate 
da criminali falsi aliarmi di 
bombe sui binari, i convo
gli sono stati bloccati la scor
sa notte da un incidente a 
una nave traghetto nello 
stretto. Nella stazione della 
città dello stretto, per ricom
porre i convogli sono passate 
diverse ore. Al momento del
la partenza, si è appreso, poi, 

che era stata disposta l'elimi-
nazione di alcuni vagoni. I ' 
stato a questo punto che è 
esplosa la protesta degli emi
grati. Una grande folla, che 
ha fatto muro davanti al lo
comotore ha bloccato il treno 
e solo dopo quattro ore — 
quando sono state aggiunte 
altre vetture — il convoglio 
ha potuto riprendere il suo 
lento viaggio. 

Numerosi sono stati, JJUJ-
troppo, anche gli incidenti 
stradali. Era molto tempo che 
non si registrava una cosi 
forte recrudescenza di scia
gure mortali. Ecco gli inciden
ti più gravi registrati ieri. 

TORINO — Due uomini e 
una donna hanno perso la 
vita alla periferia della cit
tà, in un tragico incidente 
stradale nel quale altre due 
donne hanno riportato feri
te gravissime. Le vittime so
no Ruggero Ciniero, di 35 an
ni. il cognato Pietro Franca-
villa, di 63 anni e la moglie 
Lucia Francavilla, di 65 an
ni. I cinque, parenti fra di 
loro, tutti nativi di Barletta 
(Bari) e abitanti da qualche 
tempo a Torino, dopo esse
re stati insieme a pranzo, 
sono saliti sulla vettura con
dotta dal Ciniero. 

FOGGIA — Due giovani co
niugi Angelo Sauchelli, di 25 
anni e Dora Stallone, di 20, 
sono morti nello scontro tra 
la loro automobile ed un 
autocarro, accaduto vicino ad 
una stazione di servizio alla 
per feria di Oerignola. Se-
conio gli accertamenti della 
polizia stradale, la vettura 
guidata da Sauchelli stava 
per immettersi nell'arteria 
della stazione allorché è so
praggiunto l'autocarro con
dotto da Vincenzo Corvasce, 
dì 35 anni, dì Barletta. 

BRESCIA — Madre e figlio 
sono morti nel corso di un 
incidente d'auto accaduto 
sulla strada provinciale tra 
i paesi di Ghiedi e di Maner-
bio. La disgrazia è avvenuta 
probabilmente a causa del 
sottile strato di ghiaccio che 
si è formato in serata sul
l'asfalto e che avrebbe pro
vocato lo sbandamento del
la vettura sulla quale si tro
vavano Ugo Micheletti di 26 
anni e la madre Giuseppina 
Carambella, di 54, entrambi 
di Ghedi. 

L'AQUILA — Due morti e 
un ferito grave in un inci
dente stradale alle porte di 
Avezzano. L'auto sulla qua
le viaggiavano a forte velo
cità è finita contro un al
bero distruggendosi. Le vit
time sono Mario Duca, di 
44 anni, Pietro Leone, di 14 
anni, residenti a Roma. 

Sorgente Acqua Minerale Naturale 

AUGURA LIETE FESTE 
a tutta la sua Clientela, ed in particolar modo ai Degenti, Sanitari e Per
sonale dei seguenti Ospedali e Case di Cura, che adoperano quotidiana
mente la sua Acqua Minerale perchè aiuta gli ammalati a riacquistare la 
salute e i bambini a crescere bene: 

OSPEDALI 

ANCONA: -

Ospedale Bambini « G. Salesi » 
Ospedale Gen. Div. Ostetricia 

BOLOGNA: 

Policlinico S. Orsola 
Clin. Ped. « Gozzadìni » 
Ospedale Maggiore 
Ospedale Bellaria 
Ospedale S. Camillo 

Maternità 

Ist. Ortop. Rizzoli 
Ospedale Militare 
Ospedale Bentivoglìo 
Ospedale Bondeno 
Ospedale Brescello 
Ospedale Budrìo 
Ospedale Castelfranco Em. 
Ospedale Castelnuovo Monti 
Ospedale Castel S. Pietro T. 
Ospedale Cento d i Ferrara / 
Ospedale Copparo 
Ospedale S. Anna - Ferrara 
Ospedale Finale Emilia 
Ospedale Forlimpopoli 
Ospedale Formigine 
Ospedale Massalombarda " 
Ospedale S. Agostino - Modena 
Ospedale Molinella 
Ospedale Novellara 
Ospedale Porretta Terme 
Ospedale Portomaggiore . 
Ospedale Quistello 
Ospedale Reggio Emilia 

Ospedalìno Infant. Rimini 
Ospedale S. Felice sul Pan. 
Ospedale S. Giov. Persiceto 
Ospedale Vergato 
Convalesc. I.N.A.I.L Budrìo 
O.N.M.I. Mirandola 
Ist. Pro Infanzia Modena 

CASE DI CURA 

Villa Adria - Ancona 
Villa Anna - Bologna 
Villa Bellombra - Bologna 
Villa Chiara - Bologna 
Villa Erbosa - Bologna 
Villa Fiorita - Bologna 
Villa Nigrìsoli - Bologna 
Villa Regina - Bologna 
Villa Rodrìguez - Bologna 
Villa Romita - Bologna 
Villa Salus - Bologna 
Villa Toniolo - Bologna 
Villa Torri - Bologna 
Villa Verde - Bologna 
Villa Quisisana - Ferrara 
Villa Salus - Ferrara 
Villa Barbanti - Modena 
Villa Ferrari - Modena 
Villa Fogliani - Modena 
Villa Garrasi - Modena 
Villa Igea - Modena 
Villa Laura - Modena 
Villa Rosa - Modena 
Villa Vittoria - Modena 
Villa XXV Aprile - Parma 
Villa Parma - Parma 
Villa Delle Rose - Reggio Em. 
Villa Verde - Reggio Em. 

« CEREUA » LA CHIAVE DELLA SALUTE 

Autorizzazione Decreto Pres. Cons. Ministri - Alto Comm. Ig. e Sanità 

n. 3687 del 23-4-53 
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